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L'obbligo	della	dichiarazione	delle	condanne	penali,	previsto	dall'art.	38	del	D.	L.vo	n.	163/2006
non	sussiste	per	le	fattispecie	depenalizzate,	ossia	per	reati	non	più	previsti	come	tali
dall'ordinamento,	e	che	dunque	non	possono	in	alcun	modo	incidere	sui	requisiti	generali	del
partecipante	alla	gara.	L'art.	38,	comma	1	lett.	c),	laddove	dispone	l’esclusione	dalle	gare	nei
riguardi	di	coloro	"nei	cui	confronti	è	stata	pronunciata	sentenza	di	condanna	passata	in
giudicato,	o	emesso	decreto	penale	di	condanna	divenuto	irrevocabile,	oppure	sentenza	di
applicazione	della	pena	su	richiesta,	ai	sensi	dell'articolo	444	del	codice	di	procedura	penale,
per	reati	gravi	in	danno	dello	Stato	o	della	Comunità	che	incidono	sulla	moralità	professionale",
evidentemente	presuppone,	agli	effetti	del	giudizio	negativo	in	ordine	alla	moralità	professionale
dei	concorrenti,	di	competenza	della	stazione	appaltante,	l’attuale	permanenza	della
riconduzione	a	reato	della	fattispecie	che	deve	essere	valutata.	Il	venir	meno	dell’ascrizione	a
reato	della	condotta	a	suo	tempo	sanzionata	non	vincola	a	dichiarare	le	condanne	riportate
all’epoca	della	vigenza	della	norma	penale	applicata	dal	giudice,	posto	che	le	stesse	non	possono
più	formare	oggetto	della	predetta	valutazione	in	ordine	alla	moralità	professionale
dell’imprenditore.


